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VOCI DI ORIGINE LATINA E ROMANZA NELLA
TERMINOLOGIA GASTRONOMICA DIALETTALE
DELLA DALMAZIA

I lavoro presenta i risultati di una ricerca linguistica effettuata su un
corpus di termini alimentari dalmati, classificati, in un primo momen-
to, in chiave etimologica e analizzati, in seguito, dal punto di vista del-
la presenza, nonché dell'interferenza degli elementi romanzi, apparte-
nenti a diversi strati.

I lavoro approfondisce lo studio della terminologia gastronomica dal-
mata, la quale, come tanti altri settori glottologici finora studiati!, & con-
trassegnata da un forte influsso romanzo. Questultimo, presente sulla
sponda orientale dell’Adriatico sin dai tempi remoti delle prime simbio-
si croato-romanze, € attestato, infatti, in modo notevole anche nella sfe-
ra dell’alimentazione della Dalmazia. L’ascendente romanzo ¢ il risultato
della storia linguistica della Dalmazia, la cui complessita e determinata da
sovrapposizioni storico-culturali avvenute nel suo passato: quella croa-
to-dalmatica, croato-veneziana, croato-italiana e, nel periodo della domi-
nazione asburgica, quella mitteleuropea. Prima della presentazione del-
la tavola dei «saperi e sapori» della Dalmazia, sottolineiamo con Berruto
(1987:53), che la lingua riflette la cultura e 1'organizzazione sociale di una
comunita linguistica, e che, quindj, i riflessi glottologici dei contatti stori-
co-culturali sono necessariamente presenti nel lessico dell’alimentazione
dei dialetti dalmati. Oltre alla forma e al significato linguistico, i prestiti

1 La terminologia marittima, ad es., (Vidovi¢ 1986), quella edilizia (Marasovi¢-
-Alujevic 1984), quella degli ittionimi (Vinja, JF, 1986 e JE, 1988 —2004), o dei cantieri
navali (Filipi 1988 e 1997), ecc.
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romanzi hanno veicolato nella zona d‘arrivo, anche i valori culturali, che
sono dietro la parola presa in prestito, arricchendo notevolmente 1’area
d’arrivo, sia dal punto di vista glottologico, che da quello culturale.

Tralasciando, per motivi di spazio, i numerosi ed autorevoli lavori sui
contatti glottologici croato-romanzi, avvenuti tra le due sponde dell’Adria-
tico?, segnaliamo, in questa sede, i lavori concernenti la terminologia ali-
mentaria, racchiusi nei bollettini del’AGAM (Atlante Generale di Alimen-
tazione Mediterranea)?, e, per quel che riguarda la terminologia culinaria
in Dalmazia, i lavori di Simunkovi¢ (2000) e di Simunkovié¢—Kezié¢ (2004),
autrici che si sono occupate dell’area spalatina.

La ricerca che presentiamo e stata effettuata negli anni ‘90, su un cor-
pus di 2312 prestiti romanzi, raccolti in circa 95 localita della Dalmazia,
appartenenti alla sfera culinaria dalmata. Il campione analizzato concerne
il XX ed e di carattere scritto in quanto proveniente in parte da:

A)
* un corpus di ricette raccolte in varie localita dalmate,

* un campionamento effettuato tramite il questionario precedente-
mente preparato, praticamente quello del BALM, in 17 localita (Bi-
binje, Diklo-Zavala, Dubrovnik-Ragusa4, Kastela, Nerezisce, Posti-
ra, Preko, Primosten, Racis¢e, Selca, Silba, Split-Spalato, Sibenik-
Sebenico, Vis-Issa, Vodice, Vrisnik, Zavala),

B)

¢ il materiale glottologico prelevato dai dizionari dialettali dalmati,

¢ quello proveniente da alcuni saggi sulla vita e le usanze gastrono-
miche dalmate,

¢ termini culinari (in particolare gli ittionimi) riscontrati in certi la-
vori sulla terminologia peschereccia.

Il corpus e stato sottoposto all’analisi etimologica, affidata ad illustri
etimologi (Battisti—Alessio 1970—77, Cortellazzo 1991, Zingarelli 2003,
Muljaci¢ 2000, Skok 1971 —74, Vinja 1986 e 1998, 2003, 2004, ecc.), men-
tre nella presentazione etimologica dei termini culinari dalmati ci siamo
attenuti al principio di «etimologia proxima» (Muljaci¢ 2000:301—302 e
2003:95). I dati invece riguardanti le fasi precedenti di un lemma («ety-

2 Per la lettura dei quali rinviamo all’esauriente bibliografia di Muljaci¢ (1969,
1981, 1988 e 1998).

3 Silvestri, Marra, Pinto, a cura di (2002 I—III), nonché Silvestri, a cura di
(2002).

4 Le localita piu grandi sono segnalate, nel lavoro, con la designazione bilingue
(Muljacic¢ 2000), la prima volta che appaiono nel testo.
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mologia remota») sono presentati unicamente per completarne il quadro
di analisi.

L’analisi etimologica del materiale raccolto ha rivelato una presenza
massiccia di voci di origine romanza, di cui una parte minore appartie-
ne a strati pit antichi (la latinita adriatica orientale ed il dalmatico), men-
tre una maggiore e divisa tra il gruppo che, per ragioni di praticita, abbia-
mo chiamato veneziano (include il veneziano della citta, il veneto-dalma-
ta, il triestino, l'istroveneto o il giuliano), I'italiano e — in minor numero
— i dialetti italiani centro-meridionali.

Il tardo latino

Questo strato romanzo va considerato secondo Muljaci¢ (cit.:14; la I
ed. e del 1958), non come un idioma uniforme, bensi come «designazione
per un gruppo di varianti non uniformi che, seppur collegate sotto mol-
ti aspetti dal punto di vista geografico e linguistico, avendo perso, per via
delle irruzioni slave, la connessione territoriale, hanno in seguito svilup-
pato sempre piu velocemente il proprio sistema fonologico, morfologico
e sintattico [...]»°.

Nell'impossibilita di presentare tutti i relitti di questo strato (sono 1,3%
del corpus), ne citiamo soltanto alcuni esempi individuati nel nostro cam-
pione:
komin m ‘focolare’ (Bozava: CDL 534, Split 1, 127, Orebi¢: CR 1992/1 3,
Pasman: Kol. 65, Komiza, Vis: LV] 225), komin (Bozava, Sali:
RGMS 140; Kukljica: RGMK 121), komin (CDL 534: Brusje,
Dracevica, BoZava, Vrgada; GKKT 64), komin (Dubrovnik,
Smokvica, Korc¢ula/Curzola, Racisce, Zagvozd, Vrgorac : ERHS]
I1,133) < lat. caminus (< gr. kK& u1vocg).

konoba f ‘1. specie di cantina nelle case dalmate, 2. specie di taverna dove
si vendono vino, olio, pesce, ecc.)’ (Kukljica: RGMK 123, Sali:
RGMS:141, Trogir/Trau: RTCG 118; GKKT 65), konoba (Vis: RV]
232); konoba (Split 1, 128) < lat. canava.

lambraka f itt. ‘donzella, Crenilabrus pavo’ (Sali, Srakane, Molat, Zirje,
Kaprije: JE 1I, 152) <lat. labrax,-acis (gr. Aappaé,-axoc),

nonché konistra (konéstra, konjestra), mist, ocit, piipa, rodikva, iije, vino ecc.,

tutti ancor oggi in uso nei dialetti dalmati.

5 «Balkanski latinitet’ mora se [...] shvadati ne kao neki jedinstveni jezik, veé

kao oznaka za grupu raznih, doduse geografski i lingvisticki u mnogocem poveza-
nih, ali ipak nejedinstvenih varijanata, koje su, izgubivsi teritorijalnu vezu zbog sla-
venskih prodora, iza toga brze razvijale svaka svoj glasovni, morfoloski i sintakticki
sistem [...].» (ibid.).
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Il dalmatico

Questo strato antico e definito da Muljaci¢ (1999:3) come «la totalita
delle varieta romanze autoctone, parlate in alcune citta dalmate, nel corso
del medioevo, ma le quali si sono “estinte’, una dopo 'altra, dopo i proces-
si simbiotici plurisecolari, prima dell‘inizio del XVI secolo, eccezion fat-
ta per un unico caso: nella citta di Krk/Veglia, sull’omonima isola, hanno
vissuto, ancora nel XIX secolo alcuni parlanti del dalmatico.»®

La percentuale di romanismi riconducibili alla matrice dalmatica cor-
risponde al 13%. Il paragone con uno studio precedente (Gaci¢ 2002:89),
effettuato su un campione di voci appartenenti alla lingua generica, che
conteneva solo 4,3% di termini di origine dalmatica, rivela una maggio-
re presenza di prestiti dalmatici nella sfera culinaria rispetto alla loro pre-
senza nella lingua generica.
Citiamone qualche esempio, tratto dal nostro corpus:
garitul m ‘specie di dolce pasquale’ (Dalmazia: S 108, Split : r., Trogir:
RTCG 74), garitula f (Trogir: RTCG 74, Vis: RVJ 120, CDL 230:
Brusje, Dracevica, Hvar/Lesina, Brusje, Korcula: ERHSJ I, 553;
GKKT 52, JET, 173), r.d., dim. in -itula < vlat. *gallitula.

gera f itt. (Racisce, i.; Dubrovnik, Smokvica, Kor¢ula), gira (Sali, Split, i.,
r.; Kukljica: RGMK 74, Trogir: RTCG 75; GKKT 53), gira (Vis:),
gerica (Dubrovnik, Smokvica), girica itt. ‘menola, Smaris alcedo’
(Kukljica: RGMK 74, Sali: RGMS 93, Split: i.r., Trogir: RTCG 75),
r.d. <lat. gerres (> ven.d. ghiriza).

jangulja f itt. ‘anguilla, Anguilla anguilla’” (Dubrovnik: ERHS]J I, 770),
jagulja (takoder angiija (Split 2, 10; GKKT 29), angiilja (Sali; Split,
Bozava: JE I, 19)) r.d. <lat.*anguilla.

jastog m zool. “astice, Palinurus vulgaris ili Homarus vulgaris’ (Mljet,
Pucisée: ERHS]J I, 760; da Premantura a Ulcin;j: JE II, 33, ERHS] I,
760), jastrog ‘gambero marino’, incrociato con 1" autoctono rarog,
(Ugljan, Bozava), r.d. <lat. astacus.

mislja f zool. "Arca, Arca Noae:ERHSJ’, ‘mitilo, Mytilus galloprovincialis:
JE 1I, 209 (Dubrovnik: ERHSJ II, 491), r.d. < lat. musculus
‘topolino’,

ma anche biikva, cipal, ¢icimak, gaviin, kica, kapiila, krtol, komostra, sipa,

6 «Terminom dalmatski nazivamo ukupnost autohtonih romanskih varijeteta (...)

koji su se u srednjem vijeku govorili u nekim dalmatinskim gradovima, ali koji su se,
nakon viSestoljetnih simbiotickih procesa, jedan po jedan »ugasili« prije pocetka 16.
st. uz jedan jedini izuzetak: u gradu Krku na istoimenom otoku Zivjelo je, jos u 19. st.
nekoliko dalmatskih govornika.» (ibid).
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skrpina, skrina, ed altri.

Il dalmatico ha avuto, a volte, il ruolo di intermediario, sia per le voci
del tardo latino, che per i termini greci (Skok, 1955:273), affermazione che
riguarda particolarmente gli ittionimi (bukva ‘boga’ < gr. fwC, cipal ‘cefa-
lo’< gr. képaloc, pirka ‘sciarrano’ < tépxrn, tunj ‘tonno’ < gr. dvvvog, ecc.,
cfr. Ljubicic¢ 2002:87), ma non solo, in quanto anche sfere semantiche come
I'olivocultura, o alcune voci appartenenti alla terminologia del vasellame,
ecc., sono riconducibili alla matrice greca (¢icimak, relitto dalmatico (=r.d.)
< gr. &iEvov, EiEvwov, komostra, r. d. < vlat. cremastum < gr. xpepaoTog,
orgula, orkula, r. d. < gr. ‘opxc (> lat. orchis), ecc.; blitva ‘Beta vulgaris, bie-
tola” (diff. in tutta la Dalmazia) < dim. lat.*betula >*betla, poi per metate-
si *bleta < gr. PAitov > ven.d. blitua, girica ‘menola’ (per le localita vedi so-
pra!), r.d. <lat. gerres (> ven.d. ghiriza), ecc.)

Il veneziano

(include il ven. della citta, il triestino, 1‘istroven. e il ven.d.)

Tra gli strati romanzi piu recenti, il dialetto veneziano e sicuramente la
lingua-imprestatrice piti importante per i romanismi culinari dalmati, in
quanto ben 68,9 % di voci di origine romanza del nostro corpus sono ri-
conducibili alla matrice veneziana’:

astez m ‘astice’ zool. (Korcula: ERHSJ I, 760), astes (Srakane: JE II, 34) <
ven. asteze, ven.d. astese, tr. astese, astise.

articok m (Dalmazia: R 190, 195-6, Bozava:r.,, Pasman: Kol. 62, CDL 21:
Brusje, Vrgada; Split r.), articok (Vis:LV] 11), articok (GKKT 30),
vadicok (Pasman: Kol. 62), articok (Korcula: JE I, 25), vrticok
(Molat: JE I, 25), arti¢oka f (Dalmazia: S 108) bot. “carciofo, Cynara
Solymus’ < ven.d. articioco, ven. artichiochi.

cikvantin m bot. ‘specie di mais’ (Kukljica: RGMK 36, Trogir: RTCG 46),
cinkvantin (Split: RAD 16, Vis: LV] 61), cinkvantin (CDL 101:
Brusje, Vrgada, KomiZza), cinkvantin (GKKT 42) <ven., ven.d., tr.
zinquantin ‘id.”.

¢ikara f ‘tazza’ (KomiZa, Sali: RGMS 60; CDL124: Brusje, BoZava, Korcula,
Sibenik-Sebenico, Dalmazia, Vrgada; Selca: RSG 69, GKKT 43),
¢ikara (Vis: LV] 68), ¢ikara, ¢ikara (Split: RAD 17) < ven. chicara, tr.,
ven.d. cicara.

durél m ‘ventriglio’ (Sali: RGMS 76) < ven., ven.d., tr. durelo,

ma anche fritula, fundac, gradeldda, grancévola, gratakaza, kamarin, kankar,
kodonjida, kogoma, e tantissimi altri.

7 Simunkovié—Kezi¢ (2004:17) ne attestano 51,4% per larea di Split.

55



Jasna Gaci¢: Voci di origine latina e romanza nella terminologia gastronomica...
FILOLOGIJA 49(2007), 51—63

Per le parlate croate dalmate, il veneziano (come a volte anche il
triestino o il toscano) e stato il mediatore di:
¢ termini francesi (binje, bordoléza, bumbon, gambiiza, krokanat,
ecc.),
e provenzali (bujabiz o bojabis, bujabes, bujabiz, diinzul, dunzela,
lazanje, panjoka, ecc.),
* spagnoli (gamela, majolig, posdde, ecc.),
* tedeschi /austriaci (bira, gvarnit, kosta, pliicer, ecc.),
¢ inglesi (bisteka),
casi che, tuttavia, vista la definizione del romanismo adottata nel lavoro,
sono stati trattati come venezianismi.

Il veneto-dalmata

All'interno del gruppo veneziano un certo numero di romanismi (2,1%)
si risolve con l’etimo ven.d., sia perché la voce non e attestata in uno dei
dizionari del dialetto veneziano, sia perché qualche tratto fonetico-fono-
logico (saviir < ven.d. savor, ven. saor), morfonologico (gratakiz, m < ven.d.
gratacas, gratacaso m, ven. gratacasa, f) o semantico (paradizét ‘specie di dol-
ce fatto con bianchi d"uovo’ < ven.d. paradiseto ‘id.’), indirizzano verso la
soluzione veneto-dalmata.
Esempi:
dentajo m itt. (Split 1, 115) ‘dentice, Sparus dentex’ < ven.d. dentaio ‘id.’,
ven., tr. dental).

kapurali m pl “specie di cibo fatto con il cappuccio bianco e la carne’
(Dalmazia: R 112, Split: RAD 30; GKKT 61); kapurali (Split 1, 125
‘caporale’) < ven.d. (istroven.) caporai ‘specialita gastronomica’,
tal. caporale, ven. caporal ‘basso ufficiale delle milizie’.

masgkadiir m ‘moscaruolo’ (CDL 532: Brusje, Trogir), maskadur ‘Potomje:
ERHS]J 1I, 458, moskadur (Dubrovnik: ERHSJ II, 458) < ven.d.
moscador (ven. moscarola, it. moscaiola),

ma anche bukdra, cita, cucin, fidelini, frita, karafina, langanéla, maravan,

maréna, supat ed altri.

11 triestino

Una situazione simile si presenta per il triestino che, nonostante le pre-
messe storiche positive, non ha fornito troppi prestiti®.

Anche qui, a volte sono i tratti fonologici (bevadiir < tr. bevador), a vol-
te quelli semantici (k0sta f“costo, prezzo’ < tr. costo m ‘spesa per il vitto’ (it.

8 Per lo studio sui triestinismi nei romanismi dalmati rinviamo a Gacié 2002.
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costo “prezzo’)), quelli determinanti per l'individuazione dell’ultima lin-
gua fonte.

Alcuni triestinismi riscontrati nel nostro corpus sono:
acidm  ‘acido’ (Trogir: RTCG 18), dcid (CDL 3: Dracevica), dcido “aceto
forte” (Kukljica: RGMK 11, Sali: RGMS 17) < tr. azido ‘acido’.
bukin m ‘collo di botiglia® (Kukljica : RGMK 32) < tr. buchin ‘boccuccia;
bochin de zuchero’ (ven., tr. bochin).
gambiiza f“dispensa a bordo’ (Kukljica: RGMK 72, Trogir: RTCG 73; Selca:
RSG 197, GKKT 52) < tr. cambusa ‘id.” (istroven. cambusa).
kalandraka f ‘pietanza fatta di poca carne e tante patate’(Kukljica: RGMK
106), kalandraka (Korcula: JE II, 47) < tr. calandraca ‘stufato di
carne’.
pagadebit, pagadeébito m ‘specie di uva bianca’ (diff. in tutta la costa; Split
1,137), pagadeébit, pagadebi¢ (JE 1, 121); debit (Drnis, Sibenik, Koréula:
JE I, 121), debi¢ (Vrgada : RGOV 43 in JE I, 121) < ven. debito ‘id. i tr.
pagadebiti ‘varieta d'uva’(JE I, 121), (ven.giul. pagadebiti, Gacic),
rolat m ‘specie di dolce’ (Trogir: RTCG 231) < tr. rolat “id.,
ma anche batociti, bevadiir, biguli, cikorja, milrka, picola, zafumit, ed altri.

L‘istroveneto

Sono invece riconducibili alla matrice istroveneta termini come:

bankol m ‘specie di panno, per coprire il pane’ (KomiZza, i.r.; Vis: JE L, 37) <
istroven. bancal “pannolano, coperta di lana greggia fatta in casa’:
col bancal se coverzi la tola del pan (Albona, Pirano: Ros. 62). Da
notare che Vinja lega le forme bangal (Trogir), bankal (Lun a Pag-
Pago) e il nostro bankol con I'abbruz.-molis. bbangalé ‘coperta di
lana, telo di lana, per coprire il pane’), o con il salent. vancaledda
‘tovaglia rustica’).

cvét m (Kukljica: RGMK 39), cvijet od brasna (Dalmazia: Kusar in ZGLAV
30) ‘1. farina bianca, 2. polvere bianca nel vino’ (calco) <istroven.
la fior de la farina (del vin) (Pirano: Ros. 381).

vaporét m ‘pentola a vapore’ (Vrisnik, ir.) < istroven. vapor ‘pentola
a chiusura quasi ermetica (Lussino: Ros. 1201)° (¢ possibile
comungque anche la derivazione da vapor ‘vapore’),

ma anche faviir, panbujin, poéiinéat, tola, tornandipa ed altri.

L’italiano
Il secondo gruppo numericamente piu rilevante (circa 21,8%) com-

prende i prestiti romanzi, il cui etimo si puo individuare in pit di uno dei
dialetti italiani (a volte il gruppo si sovrappone a quello veneziano):
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bakalar itt ‘baccala’ (Split, r.), bakaldr (Sali: RGMS 26), bakalor (Brusje,
Komiza, Vrgada: CDL 21, Vis:LV] 16) < it. baccala, ven.d., ven.,
tr. bacala ‘id.".

banjamarija m ‘modo di preparare il cibo cuocendolo al vapore” (Trogir:
RTCG 27, Vis: LV] 18) <it., tr., ven. bagnomaria.

banjat v ‘bagnare” (Trogir: RTCG 27) < ven., tr. bagnar, it. bagnare.

gratat v ‘grattare’ (Kastela, Nerezisce, Sali, Split, i.r., Trogir: RTCG 78, Vis:
LV] 131), ven. gratar, it. grattare, ecc.

Tuttavia, soltanto il 4,1% di questi romanismi e riconducibile all‘italiano
standard, come unica lingua fonte, mentre gli altri sono diffusi in piu di
un dialetto italiano:

bakara f ‘recipiente piccolo per travasare il mosto’ (Tkon: MRTG 118) —
prema Skoku (I, 97) <it. bacara ‘recipiente per il vino’.

basamel m ‘specie di salsa’ (Kastela, r.), besamel (Dalmazia:CAL. 50, GKKT
34) < it. besciamella, pop. balsamella ‘salsa a base di farina cotta in
latte e burro’.

brajda f ‘braida’ (Kukljica: RGMK 27, Sali: RGMS 42) < it. (tr.) braida
‘campo, prato nei pressi della citta’.

Cikorja f bot. ‘specie di verdura, Cichorium intybuss’ (Split, i., r.) < it.
cicoria ‘id.”.

fritalja f ‘omelette” (Kukljica: RGMK 68, Sali: RGMS 89) < it. fritaglia (tr.,
ven.d. fritaia ‘frittata’, ven. fritada) (ERHS] I, 31),

ed anche amareti, fadzuo, granariz, kontorne, kvintol, lanca, likvid, melancana,

e tanti altri.

I dati esposti da Gaci¢ 2003 per il dialetto ciacavo di Split (la lingua ge-
nerica) rivelano un numero pit importante di italianismi veri e propri
(12,6%), nonché di panitalianismi (32%). Se ne potrebbe dedurre che —
per quanto riguarda la sfera della terminologia culinaria — tra i dialetti
italiani, e stato il veneziano, la fonte piu frequente di romanismi culina-
ri dalmati.

Dialetti centrali e meridionali

Al VI Convegno per la Carta dei dialetti italiani, Muljaci¢ sottolineava
I'importanza dei dialetti abruzzesi e molisani come fonti per i romanismi
penetrati nelle parlate croate’.

Citiamo qualche esempio di termini culinari riconducibili alla fonte
abruzzese o marchigiana, aggiungendovi infine anche qualche esempio

9 Cfr. Muljaci¢ 2000:257 —258, i cui lemmi concernenti la terminologia gastrono-

mica, sono inclusi nel nostro corpus.
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del pugliese e di altri dialetti meridionali.

L’abruzzese

bolsa, borsa f ‘specie di stenditoio per far seccare i fichi’ (CDL 65: Brusje,
Dracevica) < abruzz. bberso ‘pergolato’ (attraverso la mediazione
dell‘it. bersé ‘culla’: JE I, 45).

Cetrlin m bot. ‘cocomero’ (Diklo-Zavala, i., r.), ‘anguria’ (Kukljica: RGMK
42), céntrun ‘anguria, Citrullus vulgaris’ (Sibenik: JE I, 96) <
abruzz. cétroné ‘cocomero’ (Muljaci¢ 2000).

lovor m  bot. ‘lauro’ < abruzz. lauré (Muljaci¢ 2000:260).

petrusin m bot. ‘prezzemolo’ (Dubrovnik) < abruzz. pétrsénnélé (Muljacic
2000:284), ecc.

Il marchigiano

andolét m itt. ‘pesce della fam. di Triglidae, rondine di mare’ (senza
indicazione di localita: JE I, 18) < anc. angioletto (AP 63—64,
I'etimologia € nostra).

manula f itt.”'menola’ (Kukljica: RGMK 153, Pasman: Kol. 66, Sali: RGMS
177, Bozava: ERHS]J 11, 373) < anc. mannula (AP 161), a differenza
di menula (Brusje: GKK 75) e menula (Vis: LV] 288; GKKT 75) <
ven. menola), ecc.

zbaraj m itt. ‘sargo’ < anc. sbarré (JE I, 38), ecc.

Il pugliese
bordoléZa f ‘specie di botte grande per il mosto’ (Sali: RGMS 40),
burduléz (Komiza), brunduléza (Stivan: JE I, 59) < pugl. bardolese (fr.
bourdelaise):JE 1, 59.
rodéla f‘tagliapasta’ (Korcula, i.r. Trogir:RTCG 231) — secondo Muljaci¢
(307) voce pugliese e non veneziana (rodela “piccola ruota’), ecc.!?

Citiamo, infine, anche alcuni termini (spesso si tratta di ittionimi), ri-
conducibili ad altri dialetti italiani meridionali, che, tuttavia, appaiono
molto meno frequentemente, come fonti di irradiazione dei romanismi:

bokadoro m itt. ‘specie di ribone, Pagellus centrodontus”’ < bar. bocca d’oré
(napol. Bocca d’oro, palerm. Vica d’oru, Catanzaro uccadoru: JF 11,
14).

¢icindula f bot. ‘giggiola’ (Sali: RGMS 56) < (Cos.) zinziru (Reggio C.),
zinzulu: JE 1, 109.

moletafitt. ‘pesce molo’ (Kukljica: RGMK 163) < dialetti it. merid. (Catania,

10" Resta ancora da indagare sull’eventuale influsso del dialetto emiliano-raven-

nate, per il quale, secondo Muljaci¢ (2000:79, 180), esisterebbero indizi storici.
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Cretone, Messina) mola ‘id.” (AP 226: Gacic).

sarmarida f itt.’'menola’ (Vodice : ERHS]J III, 205) < it.merid. (Catanzaro)
‘cantharus lineatus’ (ERHS]J III, 205), probabilmente incrociato
col ven., tr. marida, maridola (JF 1, 346),

ma anche skanjata, ukjata, ecc.

Presentiamo, infine, in chiave conclusiva, certi parametri statistici che
esemplificano numericamente la presenza dei romanismi culinari deriva-
ti da strati romanzi pit1 recenti. Sono compresi nei tre dizionari dialettali
dalmati: quello di Sali, indicativo per I'area rurale (Piasevoli 1993), quello
di Trogir (area urbana piccola) (Geic et al. 1994) e quello di Split (area ur-
bana media) (Radisi¢ 1980)'1.

I dati rivelano che il numero di romanismi culinari a Sali risale a 69%,
a Trogir a 61,5% e a Split a 70,2%. Inoltre, I'elemento romanzo sembra piu
rilevante nella sfera culinaria che nella lingua generica, che rivela esiti mi-
nori per i prestiti di provenienza romanza (39,4% per Sali, 47% per Trogir
e 59,4 per Split).
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Abbreviazioni

abruzz. — abruzzese
anc. — anconetano
bar. — barese

i. — indagine 1994

ir. — indagine e ricetta
istroven. — istroveneto
it. — italiano

napol. — napoletano
palerm. — palermitano
pugl. — pugliese

r. — ricetta

r.d. — relitto dalmatico
tr. — triestino

ven. — veneziano
ven.d. — veneto-dalmata

Rijeci latinskog i romanskog podrijetla
u gastronomskoj terminologiji Dalmacije

Sazetak

Rad iznosi rezultate istraZivanja provedenog na korpusu dalmatinskih ga-
stronomskih izraza, prikupljenih na oko 95 lokaliteta Dalmacije. Sakupljeni
je jezi¢ni materijal najprije bio obraden etimoloski, da bi se potom u njemu
analizirala romanska prisutnost, te medusobna interakcija razlicitih jezi¢nih
slojeva romanskoga podrijetla. Medu starijim slojevima isti¢emo kasni latin-
ski i dalmatski, dok medu mladim slojevima podcrtavamo prisutstvo veneci-
janskoga (ukljucuje i sve njegove varijetete: dalmatinsko-mletacki, trS¢anski,
istromletacki), talijanskog standarda i nekih sredisnjih, odnosno juznotalijan-
skih dijalekata.

Kljuéne rijeci: jezici u kontaktu, gastronomska terminologija, romanizmi, Dal-
macija

Key words: languages in contact, gastronomic terminology, romanisms, Dal-
matia
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